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Ringrazio i nostri anfitrioni per averci accolto nella bellissima
città di Ravello per Ravello Lab 2023 e per l’invito a parte-

cipare in questo panel sulle relazioni culturali internazionali,
come unico partecipante, in questo incontro, dell’altra parte
dell’Atlantico, America Latina. 
Sono Jaime Nualart, Segretario Culturale dell’IILA (Organiz-
zazione Internazionale Italo Latino Americana), che è stata
fondata cinquanta anni fa da Amintore Fanfani, con l’obiettivo
di approfondire le relazioni tra Italia e i 20 paesi dell’America
Latina e Caraibi, attraverso progetti di cooperazione nei settori
economico, sociale, tecnico, scientifico e culturale.
Tra le attività che organizziamo vi sono quelle collegate alla
protezione e gestione del patrimonio culturale, che promuo-
viamo attraverso progetti concreti con alcuni paesi membri, e
attraverso corsi di formazione in materia di restauro, gestione
dei musei, traffico illecito del patrimonio, formazione di Caschi
Blu della Cultura e molti altri.
Queste attività sono realizzate con l’appoggio del Ministero
degli Esteri italiano e con la collaborazione di istituzioni come
il Ministero di Cultura, la Fondazione Scuola beni e attività
culturali e il Comando Carabinieri Tutela Patrimonio Culturale,
oltre ad altre istituzioni in America Latina.
Con l’obiettivo di supportare giovani creativi latino-americani
under 40 nell’ambito delle industrie culturali abbiamo creato
incentivi come premi a cineasti, autori letterari e fotografi.
Disponiamo anche di una rivista, Quaderni Culturali, per sti-
molare la riflessione sull’arte e la cultura latino-americana,
alla luce delle sfide che il pianeta e la stessa umanità si
trovano ad affrontare.
Altri progetti includono mostre come il Qhapaq Ñan, il cammino
delle Ande, la presenza italiana nei teatri dell’America Latina
o la nuova architettura sostenibile latino-americana. Questi
sono solo alcuni dei progetti che portiamo avanti nell’ambito
della cultura, per i quali è quindi importante poter contare su
nuovi partner come quelli qui presenti, che condividono gli
stessi interessi, per promuovere un dialogo culturale oltre
l’Europa, con l’America Latina 
È davvero lodevole incontrarsi qui, sulle rive del Mediterraneo,
per discutere dell’importanza della cultura e della cultura
della vita in un momento in cui l’umanità sta cercando, ancora
una volta, di distruggere tutto ciò che abbiamo costruito nel
corso dei millenni.
Questa è un’altra meravigliosa opportunità per riprendere il
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dialogo sull’importanza delle relazioni cul-
turali internazionali, un dialogo iniziato 80
anni fa, quando la comunità internazionale
creò l’UNESCO (1945) come forum universale
che avrebbe contribuito a promuovere la
pace e la sicurezza nel mondo attraverso
l’istruzione, la scienza, la cultura e le comu-
nicazioni.
Il mondo di 80 anni fa veniva dal dolore e
dalla tragedia. L’umanità era ricaduta nei
suoi vecchi vizi: l’odio, l’intolleranza, l’ec-
cessiva ambizione, la guerra, lo sterminio
su scala inimmaginabile. Fu in queste cir-
costanze che nacque l’UNESCO, come vo-
lontà di tutti di lasciarsi alle spalle la barbarie,
di promuovere la pace attraverso il dialogo
culturale e di salvare l’umanità dalla sua
determinazione ad autodistruggersi.
Tuttavia, la Seconda guerra mondiale non è
stata l’ultima guerra negli ultimi ottant’anni.
Oggi, mentre dialoghiamo di pace, libertà e
sicurezza a Ravello, sull’altra sponda del
Mediterraneo e anche nella stessa Europa,
la guerra non è più un fantasma del passato
ma una costante della nostra vita. 
Gli interventi, le consultazioni, i negoziati e
le dichiarazioni che abbiamo condotto e fir-
mato in seno all’UNESCO negli ultimi 80
anni hanno fatto ben poco per cambiare la
natura umana e la sua ossessione per il
confronto e la distruzione. 
I nostri leader si riuniscono ogni anno presso
le Nazioni Unite per affrontare le questioni
più urgenti del pianeta e dell’umanità... e
la cultura di solito non è nella loro agenda.
Non c’era nemmeno nel 2015, quando i lea-
der di 193 Paesi hanno concordato di lavorare
su un impegno comune, l’agenda 2030 che
stabilisce 17 obiettivi per lo sviluppo soste-
nibile del pianeta. Nessuno di essi fa riferi-
mento alla cultura.
Passano gli anni, il pianeta si surriscalda e
noi continuiamo a non agire. Chi di noi ha
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avuto la fortuna di sopravvivere a una pandemia senza prece-
denti, l’autoritarismo prolifera, la libertà di espressione è
limitata, la fame, l’ingiustizia, la mancanza di opportunità e i
livelli minimi di benessere continuano a essere flagelli che
colpiscono milioni di esseri umani, eppure la cultura, che rap-
presenta le nostre rispettive identità, il nostro patrimonio, il
patrimonio delle generazioni future, non fa ancora parte delle
priorità dei governi, di molti governi.
Le politiche pubbliche cambiano, si evolvono o ristagnano,
ma la cultura rimane un affare incompiuto.
Ecco perché questi incontri sono così importanti, perché dob-
biamo fare in modo che le preoccupazioni che ci riguardano
come persone di “cultura” permeino le nostre società e i
nostri governi. 
È importante riflettere e fare un esercizio critico, per riconoscere
dove abbiamo sbagliato, perché, in società che avanzano a un
ritmo vertiginoso, le nostre priorità, che dovrebbero essere le
priorità di tutti, continuano a essere poco ascoltate e meno
seguite, e sicuramente non fanno parte delle agende politiche
globali nella giusta misura. Tutto sta cambiando e il nostro
messaggio rimane inascoltato. Pensiamo a come coltivare
sulla Luna o su Marte, quando milioni di persone su questo
pianeta non hanno da mangiare.
Tutti, o quasi, vogliamo vivere una cultura di pace, armonia e
comprensione, siamo tutti consapevoli dell’importanza del-
l’istruzione e della formazione e sappiamo quanto sia importante
la salute. Perché allora non riusciamo a far capire che vivere
in pace, in armonia con l’ambiente, l’istruzione, la salute, la
giustizia, sono conquiste di civiltà, prodezze culturali che ci
separano dalla barbarie?
Di fronte a minacce militari sempre più sofisticate, a catastrofi
naturali sempre più frequenti, al riscaldamento globale e ora
all’intelligenza artificiale, che pare sia arrivata a dimostrare
che l’intelligenza senza sentimenti è più efficace di quella
umana, cosa possiamo fare per perpetuare e continuare il pa-
trimonio che donne e uomini hanno generato nei millenni?
Questa è la grande missione che ci attende e che deve essere
affrontata a livello nazionale e internazionale, con strumenti
nuovi e non con gli stessi criteri del passato, che si sono di-
mostrati chiaramente inefficaci.
So che ciò che sto condividendo con voi può sembrare pessi-
mistico, ma ho presieduto, organizzato, coordinato e partecipato
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a dibattiti simili a questo per più di 40 anni e vedo, con fru-
strazione, che la nostra crociata per l’importanza della cultura
e della cultura della vita viene spazzata via dagli stessi fantasmi
del passato.
Continuiamo a promuovere la cooperazione internazionale
per la formazione e l’istruzione, sosteniamo gli artisti e i
creatori, proteggiamo il nostro patrimonio comune e creiamo
la consapevolezza che è la fonte delle nostre identità, e
speriamo che le nostre società raggiungano un giorno uno
stadio più alto in cui l’umanesimo e la vita siano le priorità
dell’umanità. 

Jaime Nualart

Segretario Culturale dell’IILA Organizzazione Internazionale Italo-Latino
Americana.
Ha ricoperto incarichi di responsabilità a livello nazionale e internazionale,
tra cui Ambasciatore del Messico in Egitto, India, Thailandia. È stato Vice-
ministro di Cultura in Messico, Presidente della Commissione Interame-
ricana per la Cultura dell’OSA e Presidente della Commissione Cultura
dell’UNESCO alla 33a Conferenza Generale di Parigi. Sotto la sua Presi-
denza è stata approvata la Convenzione sulla protezione e la promozione
della diversità delle espressioni culturali.


